
COMUNE DI PATERNO CALABRO 

PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO  

Oggetto: comunicazione ai candidati sui criteri di svolgimento del concorso; individuazione 
delle materie di esame come da bando di concorso; determinazione dei criteri di 
svolgimento delle prove orali. 

1) COMUNICAZIONE AI CANDIDATI SUI CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 

La Commissione procederà nel seguente modo. 
Per la valutazione dei TITOLI, i punti saranno attribuiti secondo quanto stabilito nel bando di 
selezione. 
Per la valutazione del COLLOQUIO, come a regolamento interno, ogni commissario avrà a 
disposizione 10 (dieci) punti. Il punteggio minimo per conseguire l’idoneità al colloquio è 21/30, 
quale somma dei punti a disposizione di ciascun commissario. Il punteggio della prova a 
colloquio è effettuato senza computare il punteggio dei titoli. 
Il punteggio complessivo in base al quale sarà formata la graduatoria finale di merito dei 
concorrenti risulterà dalla somma del voto dei titoli e dal punteggio del voto della prova del 
colloquio. 
In tal guisa, i criteri di massima ai quali la Commissione giudicatrice dovrà uniformarsi nella 
determinazione del punteggio della prova di esame, nella valutazione dei titoli e nella formazione 
della graduatoria, sarà effettuata con l’osservanza delle norme vigenti.  
Preliminarmente la Commissione procederà all’esame dei titoli. La votazione dei titoli sarà 
comunicata a ciascun candidato contestualmente alla convocazione per la prova orale.  
Tra la convocazione e la prova orale vi sarà un preavviso di giorni 20.  
La graduatoria dei soli titoli sarà pubblicata prima delle prove orali.  
Il punteggio complessivo, dei titoli e della prova a colloquio, sarà pubblicato non appena ultimate 
le operazioni di esame. 

2) INDIVIDUAZIONE DELLE MATERIE DI ESAME 

Si riportano, come da bando, le seguenti aree tematiche in cui si suddividono le diverse materie 
d’esame che dovranno costituire oggetto della prova orale. 
 

Per la qualifica: Istruttore tecnico. Strumenti di programmazione e controllo dei progetti 
nazionali e comunitari a livello Economico; Attuazione delle disposizioni regolamentari in 
materia di gestione e controllo di fondi europei; Nozioni in materia di contratti e appalti 
pubblici; Verifica e corretta interpretazione e applicazione della normativa che disciplina la 
fase esecutiva e la contabilità dei contratti di appalto e di verifica della regolare esecuzione 
degli stessi. 
 
Ai candidati per tale qualifica verranno sottoposte numero 3 domande ciascuno sulle 
materie individuate nel bando.  

 
Per la qualifica: Esperto in contabilità pubblica e rendicontazione dei fondi europei. 
Diritto amministrativo con particolare riferimento al procedimento amministrativo, al diritto di 
accesso agli atti ed alla riservatezza dei dati personali; Gestione, monitoraggio e controllo 
per l’attuazione degli interventi del PNRR; Conoscenza della normativa in materia di 
Privacy GDPR 679/2016; gestione amministrativa delle procedure relative alla 
rendicontazione e alla verifica del conseguimento di milestone e target;  gestione contabile 



per rendicontazione delle spese dei progetti e per la predisposizione delle domande di 
rimborso agli organismi competenti. 
 
Ai candidati per tale qualifica verranno sottoposte numero 3 domande ciascuno sulle 
materie individuate nel bando.  

3) DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE ORALI DI 
CONCORSO. 

A ciascun candidato verranno sottoposte, previo sorteggio, numero 3 domande scelte all’interno 
delle materie oggetto di esame, come fissate dal bando di gara. Ciascuna domanda sarà 
sorteggiata dal candidato all’atto della prova tra un elenco di buste chiuse previamente predisposto 
dalla Commissione. Il candidato sorteggerà la busta e la consegnerà al Presidente che provvederà 
all’apertura e ne darà lettura del contenuto; la stessa sarà mostrata pubblicamente al candidato e 
ai presenti alla prova concorsuale. Le buste all’interno delle quali saranno contenute le domande 
saranno di numero pari al doppio dei candidati ammessi alla prova orale a colloquio per ciascun 
profilo.  

Le domande da sottoporre ai candidati in ciascuna sessione d’esame verranno predisposte dalla 
Commissione prima dell’inizio di ogni seduta, nel giorno fissato per le prove.  

I criteri da seguire ai fini dell’attribuzione dei punteggi sono i seguenti:  

a) votazione fino da 0 a 21: il candidato dimostra di avere una capacità tecnica parzialmente o 
totalmente insufficiente. Non ha saputo essere aderente a quanto richiesto con le domande, 
evidenziando gravi lacune nella preparazione e carenza espositiva;  

b) votazione da 22 a 24: il candidato non commette errori essenziali e risponde sufficientemente a 
tutte le domande formulate. Le conoscenze tecniche sono discrete. Ha una discreta conoscenza 
dell’ordinamento generale e sa esprimersi adeguatamente sulle materie oggetto della prova orale;  

c) votazione da 25 a 27: il candidato ha una buona padronanza delle materie, si esprime con 
terminologia adeguata e dimostra capacità intuitiva. Le conoscenze tecniche sono buone;  

d) votazione da 28 a 30: il candidato dimostra un’ottima preparazione e si esprime con 
terminologia rigorosamente adeguata. Svolge approfondimenti di dottrina e di giurisprudenza. 

 

LA COMMISSIONE 

Il Presidente 
f.to dr. Giuseppe Cucinotta 


